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Ore settimanali = 3 ore/settimana (delle quali 2 ore in copresenza)
Informazioni sulla classe e livello culturale di partenza
La Classe costituita da 20 allievi (tutti maschi) provenienti dal medesimo ambiente socio economico. Da una sommaria valutazione iniziale, la classe ha evidenziato una situazione di partenza omogenea per interesse, impegno e frequenza a meno di qualche allievo che mostra maggiore interesse al dialogo formativo.

Colloqui informali e semplici applicazioni scritte e/o orali, hanno fatto emergere una conoscenza media delle materie propedeutiche di base.
Obiettivi cognitivi dipartimentali
Il corso di Tecnologie Meccaniche e Applicazioni concorre a far conseguire allo studente, al termine del percorso quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale: padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio; individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e impegnarsi nella loro soluzione collaborando efficacemente con gli altri; utilizzare strategie orientate al risultato, al lavoro per obiettivi e alla necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale; utilizzare le tecnologie specifiche del settore e sapersi orientare nella normativa di riferimento; riconoscere ed applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi processi produttivi assicurando i livelli di qualità richiesti.
Gli incontri con gli alunni saranno improntati sulla forma di “lezione frontale” finalizzata all’apprendimento dell’argomento trattato e suddiviso per “step” successivi: 

1. Illustrazione del problema alla lavagna con soluzione grafica motivata e fornita dal docente 

2. Somministrazione dello stesso problema e risoluzione dell’alunno coadiuvato dal docente 

3. Ripetizione del problema con soluzione autonoma prodotta dall’alunno

Gli obiettivi da raggiungere: 
La disciplina, nell’ambito della programmazione del Consiglio di classe, concorre in particolare al raggiungimento dei seguenti risultati di apprendimento, relativi all’indirizzo, espressi in termini di competenze: 

• comprendere, interpretare e analizzare schemi di apparati, impianti e servizi tecnici industriali e civili • utilizzare strumenti e tecnologie specifiche nel rispetto della normativa sulla sicurezza 

• utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici oggetto di interventi di manutenzione, nel contesto industriale e civile 

• individuare i componenti che costituiscono il sistema e i materiali impiegati, allo scopo di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite 

• utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, ed eseguire regolazioni di apparati e impianti industriali e civili 

• analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio
Obiettivi didattico-disciplinari
L’allievo al termine del corso del secondo biennio dovrà possedere le seguenti:
 conoscenze
Distinta base di elementi, apparecchiature, componenti e impianti. Software di gestione. Ciclo di vita di un sistema, apparato, impianto. Tipologia di guasti e modalità di segnalazioni, ricerca e diagnosi. Sensori e trasduttori di variabili meccaniche di processo. Tecnica dei comandi elettropneumatici. Componenti elettro-pneumatici di controllo e comando. Tecniche di rilevazione e analisi dei dati di funzionamento. Applicazioni di calcolo delle probabilità e statistica al controllo della funzionalità delle apparecchiature. Normative e tecniche per dismissione, riciclo e smaltimento di apparati e residui di lavorazione. Norme di settore relative alla sicurezza e alla tutela ambientale. Normative tecniche di riferimento. Lessico di settore, anche in lingua inglese.

abilità
Interpretare disegni e schemi di impianti e apparati meccanici comprensivi delle indicazioni sulle tolleranze. Definire le condizioni di esercizio degli impianti rappresentati in schemi e disegni. Interpretare le schede tecniche dei componenti. Applicare le disposizioni normative e legislative nazionali e comunitarie nel campo della sicurezza e della salute. Individuare i pericoli e valutare i rischi nei diversi ambienti di vita e di lavoro. Riconoscere e interpretare la segnaletica antinfortunistica. Individuare e adottare i dispositivi a protezione delle persone e degli impianti. Operare in condizioni di sicurezza nelle attività di manutenzione e prescrivere agli utenti i comportamenti conformi, adeguati ai rischi. Individuare le condizioni di sicurezza nell’operare con gli strumenti e i dispositivi tipici delle attività di manutenzione considerata. Riconoscere e designare i principali materiali. Individuare gli effetti di forze e momenti sugli organi meccanici e riconoscere le cause che contribuiscono all’usura, fatica e rottura degli stessi. Individuare e descrivere i componenti di circuiti pneumatici e oleodinamici di macchine utensili, impianti e apparati meccanici. Individuare i componenti di un sistema, sulla base della loro funzionalità. Utilizzare manuali dei componenti meccanici. Configurare gli strumenti di misura e di controllo. Eseguire prove e misurazioni in laboratorio e in situazione. Commisurare l’incertezza delle misure a valori di tolleranza assegnati. Descrivere la struttura e l’organizzazione funzionale di dispositivi e impianti oggetto di interventi manutentivi.

L'allievo dovrà altresì sviluppare:

· autonomia di giudizio e volontà di autodeterminazione;

· sviluppo del senso di responsabilità personale e civile (animus civilis);
Obiettivi didattici trasversali:
Particolare importanza è data ad obiettivi che, pur non essendo strettamente legati all’aspetto tecnico della disciplina, si ritengono essenziali anche in considerazione della loro trasversalità:

· partecipare in modo consapevole, attento e propositivo all’attività didattica;

· impegnarsi costantemente nello studio;

· impegnarsi nella frequenza assidua alle lezioni e nella puntualità anche nelle consegne dei lavori assegnati;

· mantenere un atteggiamento responsabile e corretto verso i compagni e l’istituto scolastico;

· rispettare le diversità di opinioni;

· gestire autonomamente gli impegni scolastici;

· migliorare l’autonomia nel metodo di lavoro;

· comprendere i possibili collegamenti tra le diverse discipline (come contenuto e come linguaggio);

· migliorare le modalità espressive nelle diverse discipline e nelle differenti occasioni comunicative;

· sviluppare autonomia di giudizio e volontà di autodeterminazione;

· sviluppare senso di responsabilità personale e civile;
metodologia 
Gli allievi saranno informati all’inizio di ogni unità didattica circa gli obiettivi da raggiungere. L’unità didattica sarà sviluppata privilegiando l’aspetto “pratico”, vale a dire che le argomentazioni saranno offerte agli allievi con approccio al “reale”. Al fine di colmare lacune connesse con conoscenze pregresse, si tratteranno le varie unità previste facendo ampio e sistematico riferimento alle discipline interconnesse. In caso di insuccesso, se necessario saranno proposti al consiglio di classe dei corsi integrativi.

Gli incontri con gli alunni saranno improntati sulla forma di “lezione frontale” finalizzata all’apprendimento dell’argomento trattato e suddiviso per “step” successivi: 

1. Illustrazione del problema alla lavagna con soluzione grafica motivata e fornita dal docente 2. Somministrazione dello stesso problema e risoluzione dell’alunno coadiuvato dal docente 3. Ripetizione del problema con soluzione autonoma prodotta dall’alunno

strumenti 
Si farà ampio uso di strumenti didattici come tavole/tabelle, grafici, manuali tecnici, cataloghi nonché del libro di testo e di appunti confezionati dagli allievi nel corso delle lezioni e/o eventualmente dalla docente. Si porrà altresì una certa attenzione all’utilizzo di risorse multimediali anche attraverso la rete internet.

verifiche
Le verifiche saranno effettuate mediante dialoghi e discussioni in classe sulle problematiche affrontate ovvero attraverso interrogazioni orali, prove strutturate e/o verifiche a carattere grafico; queste ultime saranno orientate prevalentemente nella risoluzione di problematiche reali inerenti gli argomenti svolti in itinere

valutazione
La valutazione, scaturirà dal processo globale di sviluppo culturale e comportamentale dell'allievo attraverso l'osservazione del metodo di studio, della costanza dell’impegno, della vivacità di partecipazione, dei concetti acquisiti nonché del grado di raggiungimento degli obiettivi formativi individuati. Nel caso di prove strutturate e/o semistrutturate eseguite per valutazioni sommative e formative, il voto scaturirà dal numero di items assegnati e sarà calcolato rapportando il punteggio del singolo alunno al punteggio massimo raggiungibile nella prova. Il punteggio massimo di una singola prova sarà ripartito tra i singoli quesiti (items) col criterio dei pesi, i pesi terranno conto della difficoltà intrinseca del quesito nonché del grado di difficoltà che comporta la sua risoluzione.

Nel caso di problemi a soluzione articolata, ai fini della valutazione, essi saranno scomposti (ove possibile) nelle varie fasi che si susseguono per la risoluzione e tali fasi saranno pesate e gestite come un quesito semplice; in ogni caso la valutazione porterà in conto anche quegli elementi globali non inquadrabili rigidamente nello schema precedente (es. capacità progettuali, consapevolezza delle scelte effettuate, impostazione generale del problema e sua corretta schematizzazione, originalità della soluzione adottata, etc.). I voti saranno palesemente discussi con le allieve e commentati nel rispetto della trasparenza e della privacy. La valutazione si appoggerà altresì su elementi dell’allievo tipo: il rispetto di sé e degli altri, "animus civilis", la correttezza del comportamento, il senso di responsabilità, il rispetto delle regole e la disciplina, il senso del dovere e la puntualità nelle consegne, il corretto uso del linguaggio tecnico e delle tecnologie di interesse per la disciplina, la capacità di autonomia, di logica e di ottimizzazione nell’organizzazione del lavoro.
Si riporta di seguito la tavola di programmazione che contempla, tra le altre cose, i moduli previsti, le unità didattiche, gli obiettivi,  le metodologie, gli strumenti ed i tempi. Va specificato che la tavola è stata calibrata sul naturale ritmo di apprendimento della classe e che la regolare scansione cronologica dei moduli in essa contenuti presuppone la indispensabile presenza e collaborazione di tutti gli “attori” coinvolti.
TAVOLA DI  PROGRAMMAZIONE
DISCIPLINA TECNOLOGIE MECCANICHE E APPLICAZIONI

  CLASSE   V P1  MAT  n. 3 h settimanali (delle quali 1 h in copresenza)

PERIODO DA SETTEMBRE 2018  A  GIUGNO 2019 
	Modulo
	Contenuti delle 

Unità didattiche.
	Metodologia
	Strumenti
	Periodi

	MODULO 1
LA STRUTTURA DELLE MU/CN - PROGRAMMAZIONE DELLE MU/CN
	· La tecnologia del CN.

· La MU/CN.

· Cenni sui trasduttori e sui sensori

· Struttura di una MU/CN: componentistica.

· Unità di governo.

· La matematica di una MU/CN: zero macchina e zero pezzo.

· Il linguaggio di programmazione.

· Il ciclo di lavoro.

· Caratteri, indirizzi, parole, blocchi, istruzioni, programmi e sottoprogrammi.

· Il linguaggio: funzioni preparatorie e miscellanee.

· Programmazione MU/CN per fresatrici.

· Programmazione MU/CN per torni.

· Approfondimenti: le principali istruzioni preparatorie.

· Approfondimenti: i principali cicli fissi.

· Esempi di programmazione.
	Lezioni dialogate


	Libri, appunti
	Set/ott/nov

(20 h)

	MODULO 2
CENNI DI ANALISI STATISTICA E PREVISIONALE - ELEMENTI DI RICERCA

OPERATIVA
	· Statistica descrittiva e inferenziale

· Distribuzioni statistiche

· I principali indici di statistici 

o di tendenza centrale

o di dispersione

o di forma

· Elementi di analisi previsionale.

· Il problema della ricerca operativa e i problemi della programmazione.

· Il project management: generalità, obiettivi e vincoli di un progetto.

· Tecniche reticolari.

· I diagrammi di Gantt
	Lezioni dialogate


	Libri, appunti
	Dic/gen

(15 h)

	MODULO 3
AFFIDABILITA’ E MANUTENZIONE
	· Il ciclo di vita; i fattori economici del ciclo di vita.

· Analisi e valutazione economica ed ambientale del ciclo di vita.

· Il concetto dell’affidabilità.

· I guasti.

· Il calcolo dell’affidabilità.

· La valutazione dell’affidabilità.
	Lezioni dialogate


	Libri, appunti, 
	feb/mar

(15 h)

	MODULO 4
LA DISTINTA DI BASE
	· Generalità, scopi e tipologie di distinta di base (DI.BA).

· Rappresentazione di una DI.BA.

· Strutture dei dati nella DI.BA.

· Processo di sviluppo di un nuovo prodotto.

· Evoluzione della DI.BA. 

· Esempi di DI.BA.
	Lezioni dialogate


	Libri, appunti, 
	apr/mag

(15 h)


Telese, novembre 2018

                                                                                                                             I Docenti

                                                                                                                       Giuseppina Melillo 

                                                                                                                       Tiziana Fiorilli

